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Canto di introduzione: invocazione allo Spirito santo
Vieni, vieni Spirito d’amore

ad insegnar le cose di Dio.

Vieni, vieni Spirito di pace

a suggerir le cose che lui

ha detto a noi.

Noi ti invochiamo Spirito di Cristo

vieni tu dentro di noi.

Cambia i nostri occhi fa’ che noi vediamo

la bontà di Dio per noi.*

Vieni o Spirito dai quattro venti

e soffia su questi morti.

Vieni Spirito e soffia su di noi

perché anche noi riviviamo.*

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare

insegnaci a lodare Iddio.

Insegnaci a pregare, insegnaci la via

insegnaci tu l’unità.*
ORAZIONE      FOTO 2
Preghiamo, fratelli, perché la venuta del Signore nella prossima solennità del Natale ci trovi pronti ad accogliere il dono della sua salvezza.  O Dio, che nella venuta del tuo Figlio hai risollevato l'uomo dal dominio del peccato e della morte, fa che per intercessione della sua Madre immacolata possiamo giungere a te rinnovati nel corpo e nello Spirito. Per Cristo nostro Signore.
Amen.
Allmächtiger Gott,

Schon naht das Fest der Geburt deines Sohnes,

Der aus Maria, der Jungfrau,

Fleisch angenommen hat, 

Um unser Los zu teilen.

Wir bitten dich:

Dein ewiges Wort komme

Und wohne unter uns mit seinem Erbarmen,

Unser Herr Jesus Christus, der mit lebt und herrscht in alle Ewigkeit.
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Hören wir das Wort
Ascoltiamo la Parola di Dio

Dalla Lettera di S. Giacomo Gc 1,16-25 2,14-18

Non andate fuori strada, fratelli miei carissimi; ogni buon regalo e ogni dono perfetto viene dall'alto e discende dal Padre della luce, nel quale non c'è variazione né ombra di cambiamento. Di sua volontà egli ci ha generati con una parola di verità, perché noi fossimo come una primizia delle sue creature. 

Lo sapete, fratelli miei carissimi: sia ognuno pronto ad ascoltare, lento a parlare, lento all'ira. Perché l'ira dell'uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio. Perciò, deposta ogni impurità e ogni resto di malizia, accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi e che può salvare le vostre anime. Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Perché se uno ascolta soltanto e non mette in pratica la parola, somiglia a un uomo che osserva il proprio volto in uno specchio: appena s'è osservato, se ne va, e subito dimentica com'era. Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla. 

Che giova, fratelli miei, se uno dice di avere la fede ma non ha le opere? Forse che quella fede può salvarlo? Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice loro: «Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma non date loro il necessario per il corpo, che giova? Così anche la fede: se non ha le opere, è morta in se stessa. Al contrario uno potrebbe dire: Tu hai la fede ed io ho le opere; mostrami la tua fede senza le opere, ed io con le mie opere ti mostrerò la mia fede.
Lasst euch nicht irreführen, meine geliebten Brüder; jede gute Gabe und jedes vollkommene Geschenk kommt von oben, vom Vater der Gestirne, bei dem es keine Veränderung und keine Verfinsterung gibt.

 Aus freiem Willen hat er uns durch das Wort der Wahrheit geboren, damit wir gleichsam die Erstlingsfrucht seiner Schöpfung seien. 

Denkt daran, meine geliebten Brüder: Jeder Mensch soll schnell bereit sein zu hören, aber zurückhaltend im Reden und nicht schnell zum Zorn bereit; denn im Zorn tut der Mensch nicht das, was vor Gott recht ist.

 Darum legt alles Schmutzige und Böse ab, seid sanftmütig und nehmt euch das Wort zu Herzen, das in euch eingepflanzt worden ist und das die Macht hat, euch zu retten. 

Hört das Wort nicht nur an, sondern handelt danach; sonst betrügt ihr euch selbst.

Wer das Wort nur hört, aber nicht danach handelt, ist wie ein Mensch, der sein eigenes Gesicht im Spiegel betrachtet: Er betrachtet sich, geht weg und schon hat er vergessen, wie er aussah.

Wer sich aber in das vollkommene Gesetz der Freiheit vertieft und an ihm festhält, wer es nicht nur hört, um es wieder zu vergessen, sondern danach handelt, der wird durch sein Tun selig sein.
Meine Brüder, was nützt es, wenn einer sagt, er habe Glauben, aber es fehlen die Werke? Kann etwa der Glaube ihn retten?

Wenn ein Bruder oder eine Schwester ohne Kleidung ist und ohne das tägliche Brot

und einer von euch zu ihnen sagt: Geht in Frieden, wärmt und sättigt euch!, ihr gebt ihnen aber nicht, was sie zum Leben brauchen - was nützt das?

So ist auch der Glaube für sich allein tot, wenn er nicht Werke vorzuweisen hat.

Nun könnte einer sagen: Du hast Glauben und ich kann Werke vorweisen; zeig mir deinen Glauben ohne die Werke und ich zeige dir meinen Glauben aufgrund der Werke.

Parola di Dio / Wort des Lebendigen Gottes
A cori alterni
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Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male 

e nel cui spirito non è inganno. 

Tacevo e si logoravano le mie ossa, 

mentre gemevo tutto il giorno. 
Wohl dem Menschen, dem der Herr die Schuld nicht zur Last legt /

und dessen Herz keine Falschheit kennt.

Solang ich es verschwieg, waren meine Glieder matt, / 

den ganzen Tag musste ich stöhnen.
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Giorno e notte pesava su di me la tua mano, 

come per arsura d'estate inaridiva il mio vigore. 

Ti ho manifestato il mio peccato, 

non ho tenuto nascosto il mio errore. 
Denn deine Hand lag schwer auf mir bei Tag und bei Nacht; 

meine Lebenskraft war verdorrt wie durch die Glut des Sommers. 

Da bekannte ich dir meine Sünde / 

und verbarg nicht länger meine Schuld vor dir. 
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Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» 

e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. 

Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell'angoscia. 

Quando irromperanno grandi acque non lo potranno raggiungere. 

Ich sagte: Ich will dem Herrn meine Frevel bekennen. / 

Und du hast mir die Schuld vergeben. 

Du bist mein Schutz, bewahrst mich vor Not; / 

du rettest mich und hüllst mich in Jubel. 
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Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, 

mi circondi di esultanza per la salvezza. 

Ti farò saggio, t'indicherò la via da seguire; 

con gli occhi su di te, ti darò consiglio. 
Werdet nicht wie Ross und Maultier, / 

die ohne Verstand sind. Mit Zaum und Zügel muss man ihr Ungestüm bändigen, / 

sonst folgen sie dir nicht.
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Non siate come il cavallo e come il mulo privi d'intelligenza; 

si piega la loro fierezza con morso e briglie, 

se no, a te non si avvicinano. 
Werdet nicht wie Ross und Maultier, / 

die ohne Verstand sind. Mit Zaum und Zügel

muss man ihr Ungestüm bändigen, / 

sonst folgen sie dir nicht.
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Molti saranno i dolori dell'empio, 

ma la grazia circonda chi confida nel Signore.
FOTO 10

Gioite nel Signore ed esultate, giusti, 

giubilate, voi tutti, retti di cuore.
Der Frevler leidet viele Schmerzen, / 

doch wer dem Herrn vertraut, den wird er mit seiner Huld umgeben.

Freut euch am Herrn und jauchzt, ihr Gerechten, / 

jubelt alle, ihr Menschen mit redlichem Herzen! 
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Alleluia

VANGELO
Dal Vangelo secondo Giovanni, 1, 1-12
In principio,
c'era colui che è "la Parola".
Egli era con Dio,
Egli era Dio.
Egli era al principio con Dio.
Per mezzo di lui Dio ha creato ogni cosa.
Senza di lui non ha creato nulla.
Egli era la vita
e la vita era luce per gli uomini.
Quella luce risplende nelle tenebre
e le tenebre non l'hanno vinta
Dio mandò un uomo:
si chiamava Giovanni.
Egli venne come testimone della luce
perché tutti gli uomini,
ascoltandolo,
credessero nella luce.
Non era lui la luce:
Giovanni era un testimone della luce.
La luce vera,
colui che illumina ogni uomo,
stava per venire nel mondo.
1Egli era nel mondo,
il mondo è stato fatto per mezzo di lui,
ma il mondo non l'ha riconosciuto.
È venuto nel mondo che è suo
ma i suoi non l'hanno accolto.
Alcuni però hanno creduto in lui.
A questi Dio ha fatto il dono
di diventare figli di Dio.

Im Anfang war das Wort, / und das Wort war bei Gott, / und das Wort war Gott. 

Im Anfang war es bei Gott.  Alles ist durch das Wort geworden / und ohne das Wort wurde nichts, was geworden ist.  

In ihm war das Leben / und das Leben war das Licht der Menschen. 

Und das Licht leuchtet in der Finsternis / und die Finsternis hat es nicht erfasst. 

Es trat ein Mensch auf, der von Gott gesandt war; sein Name war Johannes.

Er kam als Zeuge, um Zeugnis abzulegen für das Licht, damit alle durch ihn zum Glauben kommen.

Er war nicht selbst das Licht, er sollte nur Zeugnis ablegen für das Licht. 

Das wahre Licht, das jeden Menschen erleuchtet, / kam in die Welt. 

Er war in der Welt / und die Welt ist durch ihn geworden, aber die Welt erkannte ihn nicht. 

Er kam in sein Eigentum, / aber die Seinen nahmen ihn nicht auf. 

Allen aber, die ihn aufnahmen, / gab er Macht, Kinder Gottes zu werden, / allen, die an seinen Namen glauben, 

die nicht aus dem Blut, / nicht aus dem Willen des Fleisches, / nicht aus dem Willen des Mannes, / sondern aus Gott geboren sind. 

Evangelium unseren Herrn  / Parola del Signore.
Omelia / Ausprache
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CANTO 
1.  Wachet auf, ruft uns die Stimme

der Wächter sehr hoch auf der Zinne, 

wach auf, du Stadt Jerusalem.

Mitternacht heißt diese Stunde; 

sie rufen uns mit hellem Munde:

Wo seid ihr klugen Jungfrauen?

Wohl auf, der Bräutgam kommt; 

steht auf, die Lampen nehmt. Halleluja.

Macht euch bereit zu der Hochzeit,

ihr müsset ihm entgegengehn.
2.  Zion hört die Wächter singen;

das Herz tut ihr vor Freude springen,

sie wachet und steht eilend auf.

ihr Freund kommt vom Himmel prächtig,

von Gnaden stark, von Wahrheit mächtig;

ihr Licht wird hell, ihr Stern geht auf.

Nun komm, du werte Kron, 

Herr Jesu, Gottes Sohn. Hosianna.

Wir folgen all zum Freudensaal

und halten mit das Abendmahl.
3.  Gloria sei dir gesungen

mit Menschen- und mit Engelzungen, 

mit Harfen und mit Zimbeln schön.

Von zwölf Perlen sind die Tore 

an deiner Stadt; wir stehn im Chore

der Engel hoch um deinen Thron.

Kein Aug hat je gespürt,

kein Ohr hat mehr gehört solche Freude.

Des jauchzen wir und singen dir 

das Halleluja für und für.




























